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Il Piemonte sta recuperando
alcuni ritardi nelle attività
chiave della new economy,

accumulati in passato
attraverso un certo numero di
insuccessi o inerzie nel campo

delle telecomunicazioni

di fronte al cambiamento. Analogamente si
può ragionare in positivo per colmare i
vuoti che l’invecchiamento della popolazio-
ne crea. Una migliore gestione dei flussi di
immigrazione, attraendo manodopera stra-
niera qualificata, e un aumento dei tassi di
occupazione di giovani e anziani potrebbe
realizzarsi nel campo dei servizi alla perso-
na e nelle attività legate al tempo libero e
alla gestione dell’ambiente.

Il Piemonte sta recuperando alcuni ritar-
di nelle attività chiave della new economy,
accumulati in passato attraverso un certo
numero di insuccessi o inerzie nel campo
delle telecomunicazioni, e la consapevolezza

della rilevanza di questa sfida è emersa chia-
ramente da recenti dibattiti giornalistici. Il
conseguimento di una situazione di eccel-
lenza potrebbe essere accelerato da azioni
di supporto finanziario (venture capital) e
manageriale (incubator), sulle quali sono in
corso progetti e sperimentazioni.

Più in generale i settori dei servizi sono
oggi al centro delle dinamiche di sviluppo
regionale.

L’aumento delle funzioni di consumo
rende le opportunità di riorganizzazione
della struttura distributiva potenzialmente
utili ad una nuova strutturazione del terri-
torio. Se opportunamente programmati, sia
sul piano localizzativo che su quello urbani-
stico, i grandi centri commerciali possono
produrre un riverbero positivo sul territo-
rio circostante, come attrattori di flussi
semituristici; nelle aree territoriali rade la
creazione di convenience-store (punti di
vendita di generi alimentari con orario di
apertura esteso, in congiunzione alle stazio-
ni di rifornimento di carburante) potrà
offrire un miglioramento apprezzabile del
servizio distributivo.

Fig. 2 La diversificazione dell’export piemontese, settori con variazioni più rilevanti (1991-2000, variazione di incidenza %)

Fonte: elaborazione IRES su dati ISTAT
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